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enova: si fa avanti la Falde 
DolVIRI dopo un mese solo promesse 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — «Siderurgia? SI 
grazie». Lo slogan, decisamente 
controcorrente, è stato ideato 
dai delegati Italimpianti. Per­
ché? Semplice: gli strali dello 
CEE ed i pianti (uniti agli in­
tenti minacciosi) del prof. Pro­
di, stanno facendo breccia nel­
l'opinione pubblica. Molti, or­
mai, frastornati dai dati ufficia­
li e dai lungi elenchi di bilanci 
in rosso, si stanno convincendo 
che l'acciaio ò una lussuosa 
quanto inutile eredità di un re­
moto passato industriale. 

Di opinione diversa sono le 
organizzazioni sindacali e die­
tro lo slogan ci sono argomenti 
più impegnativi. «Intanto — 
osservano ì delegati dell'Italici-
pianti — collegando automati­
camente la "malattia" perdite 
alla "cura" tagli, il prof. Prodi e 
con lui TIRI rinunciano ad ave­
re un ruolo imprenditoriale. 
l i egli a l t i i rucsì liìuiiaifiruiEZà-
ti le strategie sono diverse, vi­
sto anche che lo spostamento 
della siderurugia verso il terzo 
mondo negli ultimi tempi è as­
sai rallentato. L'acciaio resta il 
supporto fondamentale dell'in­
dustria meccanica del Paese, 
mentre non è ancora, in Italia, 
al contrario del resto del mon­
do industriale, adeguatamente 
utilizzato nelle grandi opere e 
nelle infrastrutture. Certo, c'è 
bisogno di produrre con mag­
giore competitività e puntando 
alla qualità. Si può e si deve 
risparmiare: a questo proposito 
non si può dimenticare che t 
progetti di risparmio energeti­
co giacciono da anni nei casset­
ti della Finsider. In sostanza, 
quello attuale è un momento di 
transizione: occorre trasforma-

II colosso privato 
riproporrà la sua 
candidatura 
per commercializzare 
l'acciaio di Campi dopo 
la decisione sulle quote 
Campagna del 
sindacato in difesa 
della siderurgia 
I delegati 
Italimpianti 
chiedono «un 
progetto integrato» 

Romano Prodi Alberto Boyer 

re l'apparato produttivo, ma 
quella dell'IRI è una vera e pro­
pria diserzione!. 

Ma come ci si può opporre a 
questa diserzione? Per i delega­
ti IT, cosi come per il sindacato, 
due sono gli elementi centrali: 
innazitutto non si può confon­
dere il momento congiunturale 
(e quindi le quote di produzio­
ne) con la «struttura» (e quindi 
la capacità produttiva). Inoltre 
occorre finalmente considerare 
i quattro centri integrali di 
Cornigliene, Bagnoli, Taranto 
e Piombino come un unico 
complesso integrato. «Fino ad 
oggi — dicono all'Italimpianti 
— la Finsider ha operato sui 
singoli centri, e con una miope 
politica di investimenti ha 
creato in ogni stabilimento zo­

ne forti e zone deboli. Oggi bi­
sogna lavorare su un progetto 
integrato e flessibile a livello di 
prodotti intermedi, per utiliz­
zare al meglio i segmenti "for­
ti" e sfruttare a pieno il fattore 
territoriale». 

Resta un problema non se­
condario: le quote CEE. Come 
è noto viene spesso ricordato a-
gli italiani che altrove, soprat­
tutto in Germania e Inghilter­
ra, in tempi recenti ci sono stati 
tagli drastici. «È una sceneggia­
ta internazionale — dicono i 
delegati IT — i tagli sono vere e 
proprie liste di cadaveri, vale a 
dire di impianti vecchi e inutili. 
Nessuno, all'estero, sognerebbe 
mai di chiedere un'acciaieria 
come quella dell'Oscar Siniga-
glia e un "treno" come quello di 

Bagnoli». 
Inutile ricordare, inoltre, che 

una siderurgia pubblica sogget­
ta ad una forte cura dimagrante 
non dispiacerebbe ai produtto­
ri privati, i quali producono in 
grande maggioranza col forno 
elettrico, quindi a costi maggio­
ri. A questo proposito era circo­
lata la voce di un interessamen­
to della Falck nei riguardi dello 
stabilimento Italsider di Cam­
pi. Un impianto che due anni fa 
la Finsider voleva chiudere, ma 
che si è saputo rilanciare con­
quistando significative fette di 
mercato proprio puntando su­
gli acciai speciali. Al sindacato 
non sono mai giunte comunica 
zioni ufficiali di questo interes­
samento, che avrebbe riguarda­

to in particolare la commercia­
lizzazione del prodotto di Cam­
pi, ma si ha l'impressione che la 
questione potrebbe tornare in 
ballo a bocce ferme, cioè dopo 
la definizione delle quote. A 
questo punto con la trattativa 
CEE alle porte, i delegati IT 
propongono che la loro azienda 
elabori uno studio del patrimo­
nio siderurgico esistente e, par­
tendo dalla «visione integrata» 
su cui tanto insistono, si deli­
neino le possibili combinazioni 
economicamente valide, di­
menticando assiomi astratti co­
me «Taranto è sufficiente» o «se 
si salva Bagnoli chiude Ccrni-
gliano» e viceversa. 

M la «questione siderurgica» 
è solo un tassello anche se di 
enorme rilievo del negoziato 

sulla «reindustriilizzaztone» 
dell'area ligure che vede impe­
gnati i sindacati e TIRI. Si avvi­
cina ormai il primo confronto 
specifico tra le organizzazioni 
sindacali e l'«ambasciatore» in­
viato da Prodi a Genova: il dot­
tor Boyer, che sarà nel capoluo­
go ligure il 19 settembre. In 
quell'occasione si parlerà di 
uno dei settori maggiormente 
colpiti dalla crisi, cioè quello 
marittimo portuale, che inglo­
ba flotta, porti, riparazioni e 
costruzioni. A questo riguardo 
c'è da segnalare un dato quanto 
mai esplicativo della situazione 
«psicologica* dei lavoratori por­
tuali genovesi. Proprio ieri sca­
devano i termini per la presen­
tazione delle domande per usu­
fruire dell'esodo agevolato, una 
misura governativa che ha ic-
colto, anche se stravolgendola 
in alcune parti, una precisa ri­
vendicazione del sindacato. 
Ebbene: a Genova era previsto 
un tetto massimo di «esodanti» 
pari a 1000 unità alla Compa­
gnia Unica e a 656 al Consorzio 
del porto. Le domande presen­
tate sono molte di più: 1312 alla 
CULMV. ben 1000 al CAP. 

A parte la fuga di massa dal 
porto, restano non poche 
preoccupazioni per il confronto 
con l'IRI: si teme che Prodi vo­
glia sbaraccare i settori cosid­
detti maturi in cambio di vaghe 
promesse sui settori avanzati, i 
quali, per altro, a Genova stan­
no manifestando preoccupanti 
segnali di crisi. Ma, non c'è 
dubbio, se è questo il disegno 
dell'IRI, quello che ci aspetta 
non sarà un autunno tranquil­
lo. 

Sergio Farinelli 

Dalla nostra redazione 
TOH1NO — L'Indeslt è lapi­
darla quasi laconica: «Il pla­
no di ristrutturazione per 11 
comparto "elettrodomesti­
co" comporta entro la fine 
del 1984 un'eccedenza di 
3.409 lavoratori», in altri ter­
mini, circa 1140 per cento del* 
l'attuale forza lavoro. L'an­
nuncio è stato dato ieri mat­
tina alla FLM nel corso dì un 
incontro dal carattere squi­
sitamente «Interlocutorio» e 
tecnico. Considerazioni, dati 
e cifre che se proiettano un 
futuro «'elice, per l'azienda 
— è quanto assicurano i diri­
genti — si abbattono con vio­
lenza sui lavoratori e non la­
sciano alcun margine per 
una interpretazione meno 
pessimistica. «Le decisioni 
necessarie per poter soprav­
vivere in questo difficile con • 
testo sono socialmente dolo­
rose — ammette l'Indeslt — 
ma si rivelano un passaggio 
obbligato anche laddove, co­
me nel nostro ceso, portano 
alla chiusura di stabilimenti 
ormai superflui e non più ri-

Lìndesif presenta il piano 
3500 operai sono di tri i i i t i 

Immediata la reazione del sindacato al pesantissimo attacco ai livelli d'occupazione 
Dovrebbe essere espulso il 40 per cento della manodopera - Assemblea venerdì a Orbassano 

spandenti ai criteri di econo­
micità complessivi della So­
cietà». 

Non resta che domandarsi 
quanti siano 1 passaggi ob­
bligati, da scontare natural­
mente sulla pelle del lavora­
tori, che l'Indeslt Intende ul­
teriormente operare. A tutt* 
oggi e dall'autunno dell'80, 
metà dell'organico è posto in 
cassa Integrazione straordi­
naria; la flessibilità nell'uso 
della manodopera viene am­
piamente «giustificata» per 
garantire li futuro dell'a­
zienda; 1 trasferimenti di la­

vorazioni dal nord al sud so­
no una prassi divenuta rego­
la da cui non ci si può esime­
re pena 11 «tracollo» della So­
cietà. Intanto, 1 finanzia­
menti pubblici continuano 
ad affluire nelle casse dell' 
Indeslt e quando per una «di­
sgraziata» decisione dell'al-
lora ministro Pandolfi si e-
sclude l'Indeslt Elettronica 
dal plano di settore, scattano 
(nel maggio scorso) 1370 pro­
cedure per licenziamento. 

La reazione del sindacato, 
com'era prevedibile, è stata 
di dura censura nei confron­

ti delle decisioni aziendalL 
In particolar modo nell'area 
torinese, dove sono concen­
trati a None e a Orbassano 
(Torino) gli stabilimenti 
principali per la produzione 
di elettrodomestici, la noti­
zia è stata accolta con disap­
punto e rabbia e non si na­
sconde la preoccupazione 
per questo ennesimo «esodo» 
di lavorazioni dal nord a fa­
vore degli stabilimenti Inde-
sit di Teverola (Caserta). In­
fatti, il plano prevede «l'allo­

cazione presso gli stabili­
menti 12 e 16 di Teverola del­
la produzione dello stabili­
mento 1 di Orbassano» (circa 
900 occupati); trasferimento 
da effettuarsi nei primi mesi 
del 1984. Nel contempo, l'In­
deslt precisa che «a partire 
dal 5 settembre le eccedenze 
di operai che gradualmente 
si renderanno disponibili, ri­
marranno in CIG straordi­
naria a zero ore senza la pos­
sibilità di rotazione, in quan­
to si tratta di personale In ef­
fettiva esuberanza». 

«Questa linea porta diret­

tamente allo scontro fronta­
le — ammonisce Fausto Ber­
tinotti, segretario regionale 
della CGIL piemontese — e 
non può essere avallata per 
una azienda che utilizza i fi­
nanziamenti statali. Ma, evi­
dentemente, l'Indeslt predi­
lige la demolizione dell'ap­
parato produtlvo al Nord, al­
tro colpo di deindustrializza­
zione per 11 Piemonte e Tori­
no, in cambio dei sussidi sta­
tali predisposti dalla Cassa 
del Mezzogiorno». 

I lavoratori di None ed Or­
bassano, frattanto, hanno 
deciso di riunirsi In assem­
blea venerdì prossimo: si 
tratta di porre le basi e di de­
finire una chiara linea di 
condotta da discutere nel 
coordinamento nazionale 
del gruppo Indeslt che si riu­
nirà lunedi prossimo a Ro­
ma, ventiquattrore prima 
del nuovo incontro che la 
FLM nazionale avrà con il 
gruppo dirigente della socie­
tà. 

Michele Ruggiero 

Guzzi e Benelliy intervenga il governo 
La richiesta 
avanzata dal 
coordinamento 
Cgil, Osi e UH 
del gruppo 
De Tomaso 
Sollecitato 
lo stato di crisi 
per il settore 
delle moto 
La FLM propone 
incontri 
urgenti 
fra le parti 

MILANO — I sindacati hanno intenzio­
ne di dare battaglia per far rientrare i 
licenziamenti già decisi o addirittura già 
avviati da Alessandro De Tomaso nelle 
sue fabbriche del settore moto, la Benel-
Ii di Pesaro e la Guzzi di Mandello La-
rio. Ieri a Modena si è riunito il coordi­
namento sindacete nazionale del gruppo 
De Tomaso. Ad esso fanno capo i rap­
presentanti sindacali delle due aziende 
citate e quelli della Nuova Innocenti e 
della Maserati. Due, in estrema sintesi, 
le strade che il sindacete seguirà: la pri­
ma tende a coinvolgere il governo per­
ché il settore delle moto sia dichiarato 
in stato di crisi e perché tutte le misure 
conseguenti (comprese quelle relative 
alla cassa integrazione speciale e alla 
possibilità di accedere ai prepensiona­
menti) vengano poste in atto; la seconda 
tende a richiedere ancore una volta l'in­
tervento del governo per un esame com­
plessivo del gruppo De Tomaso. Se le 
aziende che producono cicli e motocicli 
possono risentire della crisi di settore, le 
altre fabbriche De Tomaso — la Mase­
rati e la Nuova Innocenti — hanno gros­
si problemi per il futuro della produzio­
ne e quindi sul fronte dell'occupazione. 

De Tomaso, fedele all'immagine di 
manager estroso e intransigente che si è 
costruito in questi anni, tenta in questo 
momento di evitare qualsiasi confronto 
col sindacato e con il governo sia per il 
settore del motociclo sia per valutare lo 
stato di salute del gruppo. Fa la voce 
grossa, passa alle vìe di fatto licenziando 
e minacciando di licenziare, e carica 
queste sue decisioni unilaterali ancora 
una volta di significati più complessivi, 
quasi egli volesse essere il precursore di 
una nuova stagione sindacale in cui — 
dopo la lacerante vicenda della vertenza 
contrattuale dei metalmeccanici — si i-
naugura la legge dell'unilateralità dei 
provvedimenti, dell'ulteriore peggiora­
mento delle relazioni industriali. 

Il sindacato chiede con insistenza: co­
sa succede nelle fabbriche del gruppo? 
Ed è unr. richiesta lecita, visto che De 
Tomaso, dopo aver tanto reclamizzato 
le sue qualità di imprenditore estroso e 
capace, non ha certo dimostrato di fare i 
miracoli promessi, nonostante i tanti fi­
nanziamenti pubblici avuti negli ultimi 
venti anni. Grande elettore DC tanto da 
uscire allo scoperto durante l'ultimi 
campagna elettorale, amico personale di 

molti leader democristiani fra cui l'on. 
Donat Cattin soprattutto nel periodo in 
cui l'esponente de fu a capo del ministe­
ro dell'Industria, De Tomaso ha pensato 
finora di essere un personaggio al di so­
pra di ogni controllo. Il sindacato inten­
de invece, visti i lauti finanziamenti 
pubblici concessi al gruppo, che si co­
mincino a fare i conti anche per questo 
«caso». 

La situazione attuale è conosciuta: al 
gruppo De Tomaso fanno capo due a-
ziende di cicli e moto, la Guzzi e la Be­
nefit. e per tutte e due le aziende l'indu­
striale ìtaloamericano ha già chiesto o 
avviato i licenziamenti. A Pesaro su 550 
dipendenti della Benelli 99 hanno già 
ricevuto la lettera di licenziamento. A 
Mandello Lario, dove ha sede la Guzzi, i 
licenziamenti preavvertiti sono 55 su 
700. 

'La situazione produttiva di queste 
aziende—dice il documento del coordi­
namento nazionale del gruppo — risen­
te sicuramente del negativo andamento 
del mercato che colpisce rindustria na­
zionale, ma risente anche di problemi 
specifici dovuti alTanomata conduzio­
ne "manageriale" delle aziende e delie 

relazioni sindaclali operate da De To­
maso. La situazione del settore è certo 
pesante (l'Associazione dei costruttori 
ha chiesto lo stato di crisi), ma perché 
De Tomaso l'affronta con i licenzia­
menti collettivi saltando gli strumenti 
che vengono usati dalle altre aziende 
del settore (Piaggio-GarelU), come la 
cassa integrazione e i prepensionamen­
ti? •-

Per queste ragioni la FLM chiederà la 
convocazione delle parti al ministero 
dell'Industria. Il ministero del Lavoro 
verrà invece interessato per la situazio­
ne della Nuova Innocenti e della Mase­
rati. Assieme al rappresentante del go­
verno, la FLM chiede che siano presenti 
i rappresentanti della finanziaria pub­
blica GEPI- Le prospettive di lavoro alla 
Nuova Innocenti sono estremamente 
precarie: praticamente c'è sicurezza solo 
per gli addetti alla produzione della Ma­
serati e alla costruzione dei motori delie 
moto. I profondi intrecci di produzioni 
fra le diverse aziende del gruppo rende, 
inoltre, estremamente diffìcile un'anali­
si della situazione complessiva del grup­
po. 

b. m. 

Attenti al bollo auto scaduto 
Ma quanto si paga il rinnovo? 
ROMA — Dalla scorsa mezzanotte bolli di 
possesso delle auto (ex tassa di circolazio­
ne) scaduti per centinaia di migliala di au­
tovetture. U n i decina di giorni, salvo prò* 
rogne, per mettersi in regola. L'automobili­
sta però dov.-à risolvere innanzitutto un se­
rio dilemma: quanto pagare? Una certezza 
sulla cifra da corrispondere all'erario c'è 
solo per quattro mesi e in questo senso so­
no favorite le autovetture di una certa clas­
se fiscale, quelle, cioè, per le quali si posso­
no effettuare pagamenti quadrimestrali. 
Infatti la legge n. 9 del febbraio scorso sta­
bilisce una proroga degli aumenti fissati 
dal decreti del 1981 (-1-50%) e del 1982 
(+30%) fino al prossimo 31 dicembre. Dal 
1° gennaio 1984, almeno in teoria, dovreb­
bero tornare In vigore le imposte vigenti 
nel 1980. Ovviamente c'è sempre la possibi­
lità (o la certezza) che 11 governo vari un 
nuovo provvedimento di proroga delle at­
tuali sovrattasse o ne fissi di nuove. 

Per l'automobilista, Intanto, l imane 11 
problema di come comportarsi, quando è 

obbligato a pagare il bollo per otto mesi o 
per un anno. Fa due versamenti, uno per 11 
periodo settembre-dicembre '83 e uno, alla 
tariffa '80, per il periodo successivo con ri­
serva di conguaglio in caso di provvedi­
mento di proroga del governo? Paga per 
l'intero periodo in base alle tariffe vigenti? 
Ma se si dovesse tornare alle quote dell'80 
come potrà ottenere il rimborso? Potrà ri­
farsi sui futuri versamenti? Un bel pastic­
cio e qualche grattacapo in più. 

Su un altro fronte fiscale, quello dei regi­
stratori di cassa, intanto, si sta mettendo a 
punto, da parte della Guardia di Finanza 
un primo bilancio che dovrebbe essere reso 
noto entro 11 mese di settembre A due mesi 
dall'obbligatorietà del registratore si cerca 
di tirare le somme dei controlli a tappeto 
effettuati in tutta Italia, per verificare le 
inadempienze (ne sarebbero state riscon­
trate molte), ma anche le difficoltà che in 
molti casi I commercianti sottoposti all'ob­
bligo del registratore hanno dovuto affron­
tare per ottemperare alla legge. 

Entra in funzione l'ISVAP 
guardiano delle assicurazioni 
ROMA — A13 mesi di distanza dal varo della 
legge istitutiva, il ministero dell'Industria 
informa che da oggi l'Istituto per la vigilanza 
sulle assicurazioni private e di interesse col­
lettivo (ISVAP) assume «le funzioni di con­
trollo sulla gestione tecnica, finanziaria e pa­
trimoniale delle imprese di assicurazione e 
più in generale la vigilanza sulla osservanza 
delle leggi e del regolamenti da parte degli 
operatori sul mercato assicurativo». 

Presieduto da Dino Marchetti, che è anche 
direttore generale, l'ISVAP ha preso sede a 
via Piemonte 127 ed ha reclutato 51 personale 
fra quello che già si occupava di assicurazio­
ni all'apposita direzione del ministero deli' 
Industria. 

L'ISVAP non parte soltanto in ritardo, par­
te anche piuttosto male. Una nota della FI-
SAC-COIL rileva che «l'Istituto ha di recente 
adottato un regolamento del personale senza 
preventivo confronto con il sindacato. La 
Presidenza, più volte sollecitata, non ha nep­
pure ritenuto di dover rispondere alla richie­
sta di un incontro. Il regolamento unilateral­

mente predisposto ricalca, nella sostanza, 
schemi del rapporto di lavoro del pubblico 
impiego e non quelli del contratti di lavoro 
nel settore assicurativo cui la legge istitutiva 
fa riferimento. Tra le prime conseguenze, la 
sopravvenuta indisponibilità — stante la ne­
bulosità del trattamento economico e nor­
mativo — di alcuni dipendenti statali in pos­
sesso delle capacità per svolgere 1 delicati 
compiti dell'Istituto, a passare alle dipenden­
ze dellISVAP». 

Questo ente dovrebbe perseguire il risana­
mento del mercato assicurativo, traducendo 
in atti la volontà conclamata — le parole non 
si lesinano sull'argomento — da ministero 
dell'Industria, commissione consultiva per le 
assicurazioni, ANTA (associazione imprese 
assicurative). Vi sono decine di compagnie di 
assicurazione che rallentano sistematica­
mente la liquidazione del danni dovuti agli 
assicurati. Gli indici del pagamenti sarebbe­
ro sufficienti a far scattare i provvedimenti 
necessari per imporre 11 rientro o l'uscita dal 
mercato. Il modo in cui l'ISVAP è partito fa 
presagire però poco di buono. 

Nuovo salvataggio 
per l'Immobiliare: 
ma sarà l'ultimo? 
Le banche, che hanno sospeso razione per recuperare i debiti» 
chiamate a consolidare 100 miliardi e a fornirne altri 50 

ROMA — Il consiglio di am­
ministrazione della Immobl-
Uare-Sogene presenta 8.662 
milioni di perdite dopo avere 
utilizzato la Vtsentlnl-bis per 
25 miliardi di rivalutazioni. 
Il bilancio verrà presentato 
agli azionisti il 17 ottobre 
perché le banche prometto* 
no di approvare un plano di 
risanamento, basato sulla di­
luizione agevolata del debiti 
In scadenza, da tempo predi­
sposto. L'Immoblllare-Soge-
ne beneficia già di un rinvio 
per 1 debiti In scadenza ac­
cordato allo scopo di consen­
tire alle società operative di 
disporre del denaro indi­
spensabile per lavorare. Gli 
amministratori affermano 
che il consolidamento (al­
lungamento delle scadenze) 
per una massa debitoria di 
100 miliardi, al tasso più bas­
so del «primario», è sufficien­
te al risanamento. 

Secondo gli amministra­
tori i conti delle società ope­
rative sono positivi: la SGI 
Sogene-Casa ha avuto un at­
tivo contabile di 204 milioni 
con un fatturato di G0 miliar­
di e la Sogene-Lavori ha avu­
to un passivo di 550 milioni 
con 68 miliardi di fatturato. 
Benché si tratti di strutture 
produttive valide anche que­
ste società hanno difficoltà 
finanziarie; tanto è vero che 
la ripresa del gruppo viene 
condizionata all'ottenimen­
to di nuovi mutui e crediti 
per 50 miliardi. 

L'Immoblliare-Sogene è 
un esemplo tipico di crisi im­
prenditoriale gestita per in­
teressi estranei all'Impresa 
produttiva: anziché rendere 
autonome le società di lavo­
ri, liquidando la finanziaria 
Immobiliare, si è addossato 
alle prime l'onere di un gra­
vissimo crack frutto di av­
venture finanziarie incorag­
giate o volute dalle banche. è 
nell'interesse delle banche 
creditrici, e non dell'impre­
sa, che la crisi del gruppo 
viene gestita. 

Il plano di salvataggio ora 
predisposto non si allontana 
da questa impostazione. E 
questo nonostante che l'im­
presa di costruzioni, nelle 
condizioni attuali, abbia bi­
sogno di dotarsi di conside­
revoli capitali propri sia per 
dotarsi di tecnologie e servizi 
nuovi che per non dover soc­
combere alle condizioni di fi­
nanziamento strozzinesche 
nella fase di avviamento dei 
cantieri di lavoro. Nelle «tesi 
per 11 VII congresso» dell'As­
sociazione cooperative di 
produzione, cui fa capo quasi 
il 10% dell'imprenditoria e-
dile italiana, rese note in 
questi giorni, si afferma la 
necessità di un salto qualita­
tivo dell'impresa edilizia. 

La qualità, afferma 
l'ANCPL, deve consistere 
nella predisposizione e neh' 
uso dinamico di più ampie 
risorse. Viene proposto agli 
imprenditori delle costruzio­
ni «l'avvio di un confronto 
fra operatori, istituzioni, for­
ze politiche e sociali e cultu­
rali per la definizione di un 
vero e proprio piano di setto­
re per rindustria delle co­
struzioni che — definiti i 
passaggi attraverso i quali 
promuovere ed incentivare 
la razionalizzazione e mo­
dernizzazione del settore — 
indichi quali misure prende­
re e quale utilizzo fare degli 
strumenti» sia imprendito­
riali che dell'Intervento pub-
Dllco. 

Echi di questo orienta­
mento si ritrovano anche nel 
gruppo IRI-Italstat che ha 
destinato alla società opera­
tiva meridionale, «MedediI», 
l'aumento di capitale da 340 
a 380 miliardi. Le imprese di 
costruzione abbisognano di 
un capitale di anticipazione 
che consenta loro di muover­
si con una certa autonomia 
sul mercato, per cessare di 
essere semplici «trasmettito­
ri di costi» dell'inflazione sul 
mercato edilizio. 

Un diverso orientamento, 
porta alla spartizione pre­
ventiva degli appalti ed allo 
«sconto» di costi aiomall. Nel 
giorni scorsi, dovendosi at­
tribuire l'appalto per 1 nuovi 
stabilimenti della Banca d'I­
talia da costruire nell'area di 
Vermlcino, sono state divise 
le opere in sei lotti ed ognuno 
di essi è stato attribuito ad 
una capogruppo che, a sua 
volta, spartisce la torta fra 
ben 31 fra le principali im­
prese italiane. Fra le capo­
gruppo, tutti o quasi i gruppi 
dominanti: FIAT Enginee­
ring, Vlanini, Rendo, Con­
dotte, Grassetto e Grandi 
Lavori. 

1 C3mbi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco 'edesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina (riandai* 
Corona donata 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escorio portoghese 
Peseta spagnola 

31 /8 
1614.7B 

596,60 
198.15 
533,34 

29.664 
2409.75 
1875.45 

165.805 
1359.59 
1308.25 

6.543 
736.26 

84.883 
214.465 
203,335 
279,54 

12.945 
10.557 

30/8 
1604.55 
596.80 
198.23 
633.97 
29.679 

2404,10 
1878,80 
165.79 

1359,57 
1300.20 

6.506 
734.20 
85.02 

213.90 
202.70 
27<« an 
12Ì97 
10.548 

Brèvi 
Pirelli e SMI: Visentin! lascia il CdA 
ROMA — Il professor Bruno Visentin), dopo la sua nomina a Ministro delle 
Finanze, si è dimesso dal consiglio di amministrazione della Pirelli e dal consiglio 
di amministrazione della Società Metallurgica Italiana. 

Alto Adige: riunione a Palazzo Chigi 
ROMA — La situa/ione occupazionale e sindacale in Alto Adige e stata esami* 
nata ieri a Palazzo Chigi in una riunione cui ha partecipato una delegazione della 
Svp e i ministri De Micheli* e Darida. 

Risparmi energetici: Italia all'ultimo posto 
BRUXELLES — L'Italia è all'ultimo posto fra i paesi della Comunità europea in 
fatto di risparmi energetici dalla crisi del '73 in pei. Secondo la CEE dal '73 
all'81 i consumi medi di energia nella CEE per unità di reddito nazionale prodotti 
sono scesi dal 18,9%. contro il 13.3% soltanto in Italia. 

Crolla la produzione di macchinari per l'edilizia 
ROMA — li centro studi della Confindustria nella «Rassegna Congiunturale» 
scrive che il settore dei macchinari per l'edilizia» ha subito in questi ultimi tempi 
un vero tracollo. Le fabbriche quest'anno del comparto produrranno un venti per 
cento in meno rispetto all'82. 

Pessimismo fra gli agricoltori 
sul «vertice» CEE di Bruxelles 

ROMA — C'è molto pessimismo tra gli agricoltori italiani sullo 
sviluppo della discussione in corso a Bruxelles fra una trentina di 
ministri dei paesi membri, sul problema della riforma della politi­
ca agricola comunitaria. Se ne è fatta direttamente portavoce la 
Confederazione italiana coltivatori che in un suo primo commento 
ha detto che le trattative in corso «non fanno ben sperare». Si 
riconferma — sostiene la Confagricoltori — una impostazione sba­
gliata da parte della commissione: una impostazione tutta mera­
mente contabile che vuole conseguire riduzioni della spesa agrìcola 
in modo indiscriminato. È necessario quindi che si concretizzi una 
coraggiosa volontà di revisione delle organizzazioni di mercato, sia 
per impedire la crescita insostenibile di alcuni settori di spesa, sìa 
per orientare e riqualificare il complesso della spesa agricola. La 
Confcoltivatori ritiene inaccettabile qualunque ipotesi di riaggiu­
stamento che metta sullo stesso piano produzioni e territori per­
manentemente eccedentari e supergarantiti e prodotti e aree agri­
cole — come quelle mediterranee — che subiscono la concorrenza 
di importazioni agevolate, il non rispetto dela regola della prefe­
renza comunitaria e, da sempre, hanno un livello di difesa estrema-
mante basso. 

La Confcoltivatori ha ribadito — mentre è stato fissato un nuo­
vo super-consiglio comunitario per il 20 settembre — la propria 
posizione, già consegnata ai ministri dell'Agricoltura, Pandolfi e 
delle Politiche comunitarie, Forte. La posizione della Confcoltiva­
tori per la riforma della politica comunitaria si basa su cinque 
punti che si possono così riassumere: 1) profonda riforma dell'in­
tervento garantito e illimitato per combattere le eccedenze (latte, 
cereali) dove esse si formano, senza deprimere lo sviluppo produt­
tivo delle aree deficitarie; 2) rieqailibrio tra produzioni delle aree 
continentali e quelle mediterranee della comunità; 3) politiche 
commerciali attive su scala europea; 4) politiche e misure struttu­
rali di sviluppo permanenti e consistenti, anche per quanto riguar­
da gli strumenti della produzione (credito, tecnologie, servizi); 5) 
smantellamento rapido e permanente dei montanti compensativi. 

COMUNE DI MISANO ADRIATICO 
PROVINCIA W F0SU 
AVVISO DI GARA 

H Comune di Usano Adriatico (F0) indri quanto prima una dotazione privata per 
l'appalta dei lavc-i di rei-zzanone da raccordi stradali ed accessi al setepasso 
FFSS di Via Albereto a! km. 124+060 

L'invxt; riei lavori a base d'asta ammonta a L 400 ODO 000 
Per I aggiudicazione dtOe opere si procedila irxder.te datazione privata (Sa 

esperirsi con a rratodo di cui air art 1 fctt A) rJtHa Lecga 2/2/1973 n 14 e 
successive variazioni e moAficaziffii 

Le Ditte, i Consorzi, le Cooperative interessati covramo *ar pervenire comanda 
indirizzata al Comune A Misano Adriatico • Uff ao Tecnico entro e non citi e 20 gora 
dalia data dsfla p±K=:z-.ssj ££ presente awiso 

IL StNOACO «erotti Rag Serg» 

!fjtf*i|pc 

oELLAftlA. hotel Villa Laura - Tri 
(G541)44T4i Vicmo rr.jis. farr,i;ia-e. 
tranquillo. g;ard.no ombreggiato IH-
t me c*spon.bt!ttà - settembre L 
16 500 tutto cemeveso Sconto baro-
t .n. 10% (3101 

G A T T I O MARC, hotel 2 0 0 0 - V.a 
Bologna 6. lei '0547166 204 V ; . - : 
•nare. t'2-.^-j-iT. ' a 1 - ? - ' - e • • . ; ; ^ 
V»C C J C . - : z~i-y. v ^ T * * t a 
£e::t — -c "6&Ou i - t ia ccrr-preso 
S.c- ti bi.TC.-i D.reziooe propneta-
r « (309) 

RZMKM. h o t * C o r a * - Tel (0541) 
60762 Sul mare, camere con servizi. 
balconi, ascersce. ottima cucina 
Fine agosto L 23 000. settembre L 
18000 1232) 

RIMAR, notai pensione Tufipe - v.a 
a.ela.tel lG541t327E6 Vicinissima 
mare g>ardTio recintato Cuc*& con 
p.rarroito pasta fatta »n casa, vini 
propri Offerta Speciale 7 g-orm con­
sone completa l 112 000 tutto 
compreso 1308) 

RlMrnfl. pernione laurerrtini - Via 
Laurent.™. tei (0541)80632 V.cna 
mare, tranquilla, parcneqgc cucina 
curato dai proprietari Settembre 
16 SCO 1306) 

RIMISI Rrvazzurra, pensione Jote 
Te. .CzAlì 31315 - 63347 VICJDISS»-
rra .Tare :ra"q-'''a. cadere servz». 
fa - r !ó 'e cjc.ra genuina D J Ì 21-31 
agosto I9 6 0 ) • 19 500. setterr-bre 
15 000 • 15 530 Gjsterste carne e 
pesce a a brace lagnatele fatte «n 
caia 1300» 

VtSERBA Rimini, V i ta Pei «mari 
Via Rosso. 15. tei «641 ) 734tOS 
Vicina mare tra-i-:?r.:!a. lampare, ca­
mere cs^ 's« ' : . - . -wt. parcl^eggo 
22-31 a c ^ t r 3 000. setterr-bre 
16 -» ; • 13021 

VISERBELLA Rimini, panaiona V a ­
ia Mara - Via Serai.ni 6. tei «0541) 
' 2 1 0 2 7 Vicina mare, trattamento 
fam.ua!e. camere servizi Fine ago-
sto-10 settembre 15 CCO tatto com­
preso Scor.ta bambini Direzione 
propneiarc (304) 

avvisi economici 
CESENATICO-VALVERDE. hotei Con­
dor (0547) 35456. sul mare, ogn, con­
i c i . menù a scelta, giardino Agosto 
20000 . settembre 17 000 (166) 

PRIMARIA Società Naronaie a~so-
rre part-t.me. minimo 25enra. turni­
sti eppure liberi ogni gerno dalle 16 
fino a sera oppure permanati giova­
nili. tutti cu'tura media, inserendi 
sua organizzazione commerciai fi-
sterna * Cmiselio Balsamo. Cusano 
Miianmo Pero interessati telefonino 
oer appuntamento 0 2 / 6 1 8 5 526 -
6 1 3 6 2 0 3 - 3 5 33 931 (189) 

http://bi.TC.-i
http://Serai.ni
http://fam.ua

